
 

LE CAMERISTE AMBROSIANE è un complesso d’archi che si dedica dal 
2010 al repertorio cameristico per i grandi organici (dal quintetto in su) e che 
custodisce nell’Ottetto delle Cameriste il suo cuore pulsante. All’interno del 
repertorio cameristico tradizionale, Le Cameriste hanno scelto di dare spazio a 
due filoni particolari: quello, appunto, dell’ottetto d’archi – che si rivolge 
principalmente al repertorio originale per ottetto (Mendelssohn, Bruch, Gade, 
Raff…), doppio quartetto (Spohr, Respighi…) e ad arrangiamenti originali 
scritti appositamente per questa formazione (Gershwin, Bernstein, 
Piazzolla…) – e quello del repertorio cameristico di compositrici dimenticate 
dalla storiografia ufficiale nonostante il valore artistico delle loro opere; in 
seguito, infatti, alla collaborazione con il progetto culturale “L’altra metà della 
musica” dell’Associazione Mont Rose de la Vallée d’Aoste, nel repertorio 
dell’ensemble sono stati inseriti diversi brani, per archi e per archi e pianoforte, 
di compositrici dal Settecento alla Musica Contemporanea, che vengono 
valorizzate attraverso concerti, conferenze-concerto ed incisioni. Le Cameriste 
Ambrosiane si sono esibite al Teatro Dal Verme, nell’Auditorium San Fedele e 
a Palazzo Marino a Milano, al Teatro Giacosa di Aosta e nella Sala dei Giganti 
di Padova e sono attualmente ensemble in residence presso lo Spazio Teatro 
89. Amanti della divulgazione e sempre alla ricerca di un maggior 
coinvolgimento del pubblico, Le Cameriste prediligono la forma delle 
Conversazioni-Concerto per le rassegne da loro organizzate e dalla stagione 
2014/2015 sono ospiti del Comune di Milano e dell’Orchestra Milano Classica 
nella splendida cornice della Palazzina Liberty. Nel 2013 Le Cameriste 
Ambrosiane hanno inciso il CD Ritratti di Signora–Nobildonne e popolane, 
sante e malafemmine, programma composto da arrangiamenti originali creati 
appositamente per l’ensemble che ha raggiunto ormai la trentina di repliche. 

 
 

 

domenica 7 maggio ore 10.45 
 

SULLA MIA CONOSCENZA  
DELLA MUSICA E DEL DOLORE 

 
Intorno al  

Quintetto per archi in do maggiore op. 163 D 956  
di F. Schubert 

 
Allegro ma non troppo – Adagio 

Presto e Trio: Andante sostenuto – Allegretto 

 
Conversatore: Lorenzo Arruga 

Eleonora Matsuno e Sarah Cross violini 
Claudia Brancaccio viola 

Marija Drincic e Maria Cristina Mazza, violoncelli 
 



 

 

“Per molti anni intonai canzoni. Ma quando volevo cantare 
l’amore, non riuscivo ad esprimere che il dolore, e quando 
provavo ad intonare il dolore, ecco che si trasformava in 
amore”. 
(F. Schubert, Diario, 1822) 
 
“Il dolore affina l’intelligenza e fortifica il sentimento; la gioia 
invece si cura di rado dell’una e rende fiacco o frivolo l’altro… 
Le mie creazioni sono il frutto della mia conoscenza della 
musica e del dolore”. 
(F. Schubert, da un taccuino perduto del 1824, trascrizione di 
Eduard von Bauernfeld) 
 
 
 
 
LORENZO ARRUGA, milanese, docente di lettere nei licei e di teatro 
musicale nelle università, per mezzo secolo critico musicale in quotidiani 
nazionali e periodici e fondatore della rivista culturale Musica Viva, ha 
tenuto lezioni, conferenze, stages, performances in Italia e altrove, creato 
e condotto cicli televisivi e radiofonici, scritto venti libri colti o 
avventurosi, tra cui tre gialli, con i maggiori editori italiani, libretti 
d’opera e pièces teatrali; firmato decine di regie nei luoghi istituzionali e 
alternativi, tradotto opere dall’Arena di Verona al Carnevale di Venezia, 
e anche canzoni e scene di Shakespeare, e ha composto musiche di 
scena; ha inaugurato e diretto istituzioni, curato mostre dal Rossini 
Opera Festival al Museo della Scala; e ha fatto altre cose che anche lui 
non ricorda. Intervistato per radio poco tempo fa, ha dichiarato: “Spero 
che qualcosa di bello sia rimasto. Se no, pazienza”. 
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